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SOLANA sbarca in Africa. O al-
meno si appresta a farlo. Il primo
passo sarà il viaggio del patron
del colosso diMaccastorna, Anto-
nio Biancardi, che a finemese an-
drà inZambia per sondare il terre-
no e capire se ci sono le condizio-
ni per impiantare lì, e anche nei
Paesi vicini, uno stabilimento di
trasformazione dei pomodori,
che è il settore in cui l’azienda è
leader inEuropa con 40mila quin-
tali al giorno di prodotti. L’ap-
proccio è «dal basso», il presiden-
te l’ha ribadito più volte nel corso
del suo intervento, tra i più con-
creti, durante l’incontro di ieri al

Ptp. «Bisogna per prima cosa capi-
re se lì dove si va a investire c’è
gente interessata a lavorare e a la-
vorare proprio il prodotto che in-
teressa, nel nostro caso i pomodo-
ri». Per questo Biancardi ha già
preso contatti con un italiano, un

pavese, che da vent’anni, nella zo-
na della capitale Lusaka, coltiva
pomodori e ha già una rete di agri-
coltori locali da cui partire.

MA PERCHÉ proprio l’Africa?
«In primis, diamo per assodato
che in Italia nonpossiamopiù cre-
scere – spiega il presidente –, tan-
to è vero che il 92per centodei no-
stri affari è già all’estero. L’Africa
non è un posto facile, lo sappia-
mo, ma il compito dell’imprendi-
tore è rischiare e io rischio. È un
mercato che avrà grandissimi svi-
luppi sia in termini di Pil sia di
bocche da sfamare. Lo Zambia,
ma ancheTanzania eNigeria, fan-

no buoni prodotti e hanno ac-
qua». Dunque il progetto, se le
condizioni lo permetteranno, è di
impiantare uno stabilimento di
dimensioni non eccessive, «per-
ché la crescita deve essere lineare
e la produzione deve poter conti-
nuare anche con piccole quanti-
tà». Parlando di numeri, se in Ita-
lia Solana viaggia sui 40mila quin-
tali al giorno per tutti i tipi di pro-
dotti, dalla polpa alle passate ai
concentrati, al di sotto dell’Equa-
tore si farà un solo prodotto, il
doppio concentrato, che è quello
più usato: 500mila quintali per
campagna, il che vuol dire, divi-
dendo per sessanta giorni, circa
8mila al giorno. Fondamentale il
progetto di E4Impact: «Potrò sce-
gliere una persona sul posto da in-
serire nell’Mba della Fondazione,
un imprenditore locale con cui av-
viare la collaborazione. Al 90 per
cento sarà una donna: è indubbio
che le donne sono più brave in
molti campi e inAfrica sono in ge-
nere più impegnate e lavorano
più degli uomini».  V.B.D.
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L’AFRICA chiama e l’Italia non
vuole farsi trovare impreparata.
Inunmomento in cui cresce la do-
manda di alimenti di una popola-
zione in rapida urbanizzazione e
anche la tendenza dei governi lo-

cali a favorire investimenti stra-
nieri e progetti spesso ‘chiavi in
mano’ sul tema della sicurezza ali-
mentare, le aziende agroindustria-
li italiane cercano di capire come
inserirsi nel mercato subsaharia-
no. Sul tema si è svolto ieri un in-
contro al ParcoTecnologicoPada-
no. Presenti, tra gli altri, i vertici
del Ptp, il direttore Gianluca Ca-

renzo, il direttore scientificoAles-
sandra Stella; RaoulAscari del Sa-
ce; Fabrizio Grillo, segretario ge-
nerale Padiglione Italia Expo
2015; una trentina tra aziende
centri di ricerca, istituti finanzia-
ri e Ong. Ma soprattutto, era pre-
sente E4Impact, spin-off della
Cattolica di Milano poi diventata
fondazione con la partecipazione
della famigliaMoratti, diMapei e
Salini-Impregilo. Il momento
clou è stata la firma dell’accordo
tra Ptp e E4Impact, rappresentate
dai presidenti, il sindaco di Lodi
Simone Uggetti e dall’ex sindaco
di Milano Letizia Moratti.

MENTRE l’obiettivo della fonda-
zione è sostenere l’imprenditoria-
lità d’impatto in Africa formando
imprenditori o giovani laureati in
Kenya, Ghana, Uganda, Costa
d’Avorio, Sierra Leone (da que-
st’anno anche in Senegal e inTan-
zania per poi arrivare, nel 2017, a
dieci Paesi), obiettivo dell’accor-
do col Ptp sarà creare occasioni di

collaborazione con i ricercatori
del parco e con le aziende ospitate
nell’incubatore e nell’acceleratore
di impresa.La formula della Fon-
dazione è quella del Mba in Im-
pact Entrepreneurship a cui, con
la collaborazione delle università
africane, partecipano imprendito-
ri locali: finora 185 già formati,
200 in fase di formazione. Non le-

zione teoriche, bensì lo sviluppo
di un vero business plan. Con il
programma First-step Africa,
inoltre, gli imprenditori italiani
interessati potranno creare una
partnership con la persona che
partecipa al master, in modo che
il business plan sia interamente fi-
nalizzato allo sviluppo del proget-
to definito dall’azienda italiana.

«Quello con il Ptp è un accordo
molto importante – ha sottolinea-
toMoratti –, relativo a un settore,
l’agroindustriale, che nell’Africa
Subsahariana copre il 60 per cen-
to dei posti di lavoro e il 24 per
cento del Pil. Sono Paesi che han-
nobisogno di trasferimenti tecno-
logici permigliorare la qualità de-
gli alimenti. Con questo accordo
portiamo un ecosistema: il Ptp
con la ricerca e le sue imprese, le
piccole e medie imprese italiane,
la fondazione, che si occupadi for-
mare i talenti africani». «Siamo
onorati di mettere a disposizione
le nostre strutture –ha commenta-
to Uggetti –. Non posso che rin-
graziare Letizia Moratti per l’at-
tenzione al Parco, iniziata già
quando era sindaco di Milano.
Non si tratta solo di allocare risor-
se, ma di formare nuove genera-
zioni di imprenditori». Partenza
dal basso, insomma, come è stato
ripetuto per tutta lamattinata: so-
lo così si può raggiungere vero svi-
luppo, economico e umanitario.

valentina.bertuccio@ilgiorno.net

«L’Mba in Impact
Entrepreneurship
èdestinato a imprenditori
in loco»hadetto
FrankCinque
addiE4Impact (in foto)

Nell’Africa
subsahariana
il settoreagroindustriale
copre il 60per cento
dei posti di lavoro
e il 24%delPil

Imprenditori italiani
possonoselezionare
unpartecipante dell’Mba
persviluppare con lui
unpianoperentrare
nelmercatoafricano

In Italia non possiamo
crescere più di tanto
Quella è una zona
rischiosa, ma in espansione
per Pil e bocche da sfamare

L’Africa chiamaL’Africa chiama
Le imprese italianeLe imprese italiane
rispondonorispondono
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Solana pronta a sbarcare inZambia
«Lavoreremo i pomodori anche là»

Il focus

Ilmaster

Inumeri

LA COLLABORAZIONE
Ptp eFondazione E4Impact
hanno firmato un accordo
su ricerca e formazione

Insieme

ANTONIO
BIANCARDI

L’OBIETTIVO
Capire comeentrare
nelmercato agroalimentare
dei territori subsahariani

PRONTOAntonio Biancardi,
68 anni, presidente Solana  (Cavalleri)

CONVEGNOALPTP UNATRENTINADI AZIENDE
ILSACE, DIVERSEONG
ECENTRIUNIVERSITARI

SCAMBIODI ESPERIENZE
TRASOGGETTI INTERESSATI
AESPANDERSI INQUEI PAESI

GLI INVITATI I LAVORI


